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PRIMO PIANO 
Insegue sospetti jihadisti sui tetti: ferito giovane finanziere campano 
06.06.2017 - Un finanziere, originario di Giugliano in Campania, è rimasto ferito nell'ambito 
dell'operazione contro sospetti jihadisti eseguita oggi dalla Procura di Palermo. Il giovane è 
caduto dal tetto di una casa, durante l'inseguimento di un uomo armato. Il militare era 
impegnato nell'operazione che stamane ha portato a 15 fermi di tunisini e italiani per 
favoreggiamento dell'immigrazione clandestina. È accaduto in via Boccaccio, a Menfi, in 
provincia di Agrigento, comune che confina con la provincia di Trapani. Pasquale Gagliardo, 
basco verde, in forze dal 2012, è volato giù per quattro metri ed è in gravi condizioni: 
trasferito con l'eliambulanza all'ospedale del capoluogo siciliano. La sua famiglia è in viaggio 
per raggiungerlo: è stata avvisata dal comando della Guardia di Finanza. Nell'ambito 
dell'inchiesta, sono stati fermati in quindici: tutti sono accusati, a vario titolo, di associazione 
per delinquere transnazionale finalizzata al favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e 
contrabbando di tabacchi. L'organizzazione avrebbe trasportato dalla Tunisia alle coste 
marsalesi, attraverso gommoni veloci, anche ricercati dalle autorità di polizia tunisine per 
sospetti collegamenti con organizzazioni terroristiche di matrice jihadista. La banda aveva 
programmato (ma non ancora attuato) l'approdo sulle coste trapanesi, tra gli altri, di soggetti 
pericolosi ancora non identificati, uno dei quali temeva, oltre che di essere arrestato dalla 
polizia tunisina, anche di essere respinto per terrorismo dalla polizia italiana, una volta giunto 
la penisola. Le indagini hanno svelato un vero e proprio sistema illecito «transnazionale», che 
operava tra la Tunisia e l'Italia, in cui ogni membro dell'organizzazione rivestiva un ruolo ben 
preciso occupandosi, a seconda dei casi, delle «prenotazioni» dei migranti interessati alla 
traversata e della raccolta degli importi dovuti per il viaggio, della movimentazione e della 
custodia del contante, di trovare i gommoni, della loro conduzione in mare e, infine, del primo 
collocamento dei passeggeri in luoghi a disponibilità dell' organizzazione. Nel corso delle 
indagini è stato possibile ricostruire l'organizzazione e l'esecuzione di 5 traversate. Grazie alla 
stretta cooperazione tra gli investigatori e la componente aeronavale della Guardia di Finanza 
(Gruppo di Esplorazione Aeromarittima di Messina e Reparto Operativo Aeronavale di Palermo), 
è stato possibile monitorare in «diretta» lo sbarco sulle coste trapanesi, riuscendo a 
intercettare i migranti sbarcati e a sequestrare oltre un quintale di sigarette di contrabbando. 
La banda aveva programmato altri viaggi, non andati a buon fine per i controlli in mare svolti 
dalla Finanza. Se portati a termine avrebbero portato nelle casse dell'associazione criminale 
oltre 100mila euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/insegue_sospetti_jihadisti_ferito_un_giovane_fina
nziere_campano-2486549.html 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Multe non pagate, dal 1 luglio scatta il prelievo diretto dal conto corrente 
06.06.2017 - L'ammontare della multa non pagata sarà direttamente prelevato dal conto 
corrente. È questa la novità in procinto di essere messa in atto a partire dal mese di luglio, 



quando scatterà il possibile pignoramento del conto di chi non ha pagato. Il tutto aggirando 
l'obbligo di rivolgersi a un giudice. Il Fisco agirà anche su tutte le cartelle non pagate come 
quelle dei contributi Inps, i bolli auto mai saldati o le tante tasse ancora da versare.  Più poteri, 
intanto, a Equitalia che dal primo luglio confluirà nell'Agenzia delle Entrate (ormai anche 
riscossore) e sarà in grado di attingere dalle varie banche dati in possesso del Fisco verificando 
anche le somme sui conti correnti del contribuente.  Ecco come funzionerà il procedimento: il 
contribuente riceverà innanzitutto avvisi e solleciti di pagamento, poi avrà 60 giorni di tempo 
per mettersi in regola pagando tutto subito o chiedendo di rateizzare l’importo. Trascorsi i 60 
giorni senza pagamento, la nuova Equitalia passerà a pignorare il conto. Sul piede di guerra le 
associazioni di consumatori. Per Elio Lannutti "siamo soltanto di fronte a un netto 
peggioramento delle garanzie dei contribuenti difronte ai Dracula del Fisco".   
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/economia/multe_non_pagate_prelievo_diretto_conto_corrente-
2486360.html 
 

 
Incidenti: un morto ogni due giorni per incidenti sui trattori. 
Roma, 5 giu. (AdnKronos Salute) - - Quasi un morto ogni due giorni per incidenti che 
coinvolgono trattori agricoli. Un fenomeno, rileva l''Osservatorio Asaps sulle Morti Verdi', che 
"mantiene connotati assordanti e drammatici". Nel 2016 l’Osservatorio ha contato 400 incidenti 
(-7,8% rispetto ai 434 del 2015) con 166 morti (-13,5% rispetto ai 192 morti del 2015) e 278 
feriti (appena 3 in meno e 1% rispetto ai 281 dell’anno prima). "Ancora dati molto 
preoccupanti seppur in leggero miglioramento rispetto al 2015", rilevano dall'Asaps. Rilevanti 
anche i dati relativi a quest'anno: sono 50 i morti e 71 i feriti registrati in 112 incidenti nei 
primi 4 mesi del 2017. Per quanto riguarda la casistica relativa al 2016, in 156 incidenti il 
conducente del mezzo agricolo era un anziano sopra i 65 anni (39%). Fra i 166 morti si 
contano 138 vittime fra i conducenti dei trattori (83%), mentre 4 erano persone che non 
guidavano ma si trovavano a bordo del mezzo. Sono state invece 24 le persone coinvolte a 
terra, conducenti o passeggeri di altri veicoli. "Ancora tragico e assurdo" il dato dei bambini 
coinvolti in incidenti con trattori agricoli: in 7 hanno perso la vita e altri 7 sono rimasti feriti.  Al 
primo posto come numero di incidenti la Toscana con 45 casi e 19 morti, seguono l’Emilia 
Romagna con 42 incidenti e 17 morti e il Veneto con 39 incidenti e 11 morti. Dal 2010 al 2016 
l’Osservatorio Asaps ha registrato 2.681 incidenti che hanno coinvolto trattori agricoli, nei quali 
sono morte 1.239 persone e altre 1.779 sono rimaste ferite. 
Fonte della notizia: 
http://red.presstoday.com/pt_pdf.php?pid=868&url=http://www.oggitreviso.it/incidenti-un-
morto-ogni-due-giorni-incidenti-sui-trattori-163581 
 
 
BAMBINI 
Paura per una bimba di tre anni investita da un'auto in via Edison 
La piccola sarebbe sfuggita al controllo della mamma e avrebbe attraversato la 
strada. L'incidente 
05.06.2017 - Paura a Monza lunedì mattina per una bambina di tre anni coinvolta in un 
incidente stradale. La piccola, nata in Romania nel 2013, è stata investita da un'auto in via 
Edison, a pochi passi da casa. Secondo il racconto che la madre ha fatto agli genti della polizia 
locale intervenuti lunedì mattina intorno alle 10 sul luogo del sinistro, la piccola sarebbe 
riuscita a sfuggire al controllo della madre che ha detto di averla avuta per mano sul 
marciapiede e a correre in mezzo alla strada per attraversare. Proprio in quel momento però 
nel tratto stava arrivando un'auto, una Bmw X5, condotta da una donna monzese di 55 anni. 
La conducente ha frenato appena in tempo e fortunatamente per la piccola c'è stata solo 
qualche escoriazione e un brutto spavento. Per rilevare il sinistro in via Edison è intervenuta 
anche una pattuglia della polizia locale. La bambina invece è stata accompagnata in codice 
giallo in ambulanza all'ospedale San Gerardo di Monza. Le sue condizioni non sono parse gravi. 
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/bambina-via-edison.html 
 

 



Scontro tra auto nel Piovese: sette feriti, paura per una 16enne e un bimbo di 3 anni 
I due mezzi coinvolti nello schianto sono andati distrutti dopo l'impatto. Sul posto 
sono intervenuti i sanitari del Suem 118 e i carabinieri di Piove di Sacco 
05.06.2017 - È successo domenica, all'ora di pranzo, in via Argine Sinistro Brenta a Santa 
Margherita di Codevigo. Per cause in corso di accertamento una Volkswagen Passat e una Ford 
Fiesta hanno colliso, andando distrutte dopo lo schianto. Il bilancio è di sette feriti, nessuno in 
pericolo di vita. 
SCHIANTO. Nella Passat guidata da un 37enne romeno residente a Vicenza, oltre ad una 
donna, c'erano anche due minori seduti sui sedili posteriori: una ragazza di 16 anni e un bimbo 
di tre anni. Sulla Ford Fiesta guidata da F.Z., 24enne di Padova, si trovavano invece tre amici 
del conducente. 
SOCCORSI. Sette delle otto persone coinvolte sono state soccorse dai sanitari del Suem 118 e 
trasferite in ospedale per le cure del caso. Sul posto, i carabinieri della Radiomobile di Piove di 
Sacco per i rilievi del caso. 
Fonte della notizia: 
http://www.padovaoggi.it/cronaca/incidente-stradale/codevigo-via-argine-sinistro-brenta-4-
giugno-2017.html 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ai domiciliari per aver investito due agenti, da mesi era irreperibile e si muoveva in 
taxi per non farsi rintracciare: arrestato a Polla 
di Pasquale Sorrentino 
06.06.2017 - Non rispetta i domiciliari e si rende irreperibile per diversi mesi ma viene 
individuato e arrestato a Polla. Si tratta di un 34enne ristretto ai domiciliari da gennaio ma 
irreperibile da marzo. L'uomo era ai domiliciari per aver travolto due agenti di polizia stradale a 
Eboli. Si tratta di un 34enne pluripregiudicato residente a Polla. I militari della compagnia 
carabinieri di Sala Consilina, coordinati del capitano Davide Acquaviva, hanno arrestato il 
giovane irreperibile da marzo. L’arresto è stato eseguito dai carabinieri in esecuzione del 
mandato di applicazione di ordinanza di custodia cautelare emesso dal Tribunale Salerno. Il 
trentaquattrenne pluripregiudicato, era già stato arrestato nel marzo scorso dai militari della 
stazione di Polla in quanto ritenuto responsabile della resistenza a pubblico ufficiale. Il 34enne, 
infatti, il 23 gennaio 2017, mentre era fermo a lato della carreggiata della Ss 18 a Pagliarone 
di Eboli, durante un controllo effettuato da personale della sottosezione della Polizia Stradale, 
accelerava bruscamente, travolgendo i due agenti impegnati nel controllo i quali riportavano 
alcune lesioni. Dopo averli investiti, a bordo di una Dahiatsu Feroza  di grossa cilindrata, si 
dava a precipitosa fuga contromano, mettendo a repentaglio la sicurezza dei trasporti e della 
circolazione. Il trentaquattrenne, per questi episodi era stato sottoposto alla misura cautelare 
dell’obbligo di dimora, ma da marzo scorso si è reso irreperibile. La cattura del giovane è 
avvenuta presso una banca di Polla nella quale il giovane aveva appena effettuato un prelievo 
di 5mila euro che - secondo quanto rilevato dalle forze dell'ordine - potevano essere usati per 
garantire il prolungamento dello stato di latitanza. il giovane, per sottrarsi ai controlli, aveva 
raggiunto Polla con un taxi preso alla Stazione ferroviaria di Battipaglia: l’arrestato è stato 
sottoposto agli arresti domiciliari, come disposto dall’Autorità Giudiziaria.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmattino.it/salerno/ai_domiciliari_aver_investito_agenti_da_mesi_irreperibile_si_
muoveva_taxi_non_farsi_rintracciare_arrestato_polla-2486599.html 
 

 
Roma, rubano ruote alle auto in sosta: fermati padre e figlio 
06.06.2017 - Agenti della polizia del reparto Volanti hanno arrestato nella notte tra domenica e 
lunedì F.T., romano di 46 anni, per furto aggravato su autovettura in concorso col figlio 17enne 
che è stato denunciato. Gli agenti, nel transitare in via Borghesiana, hanno notato due persone 
che stavano rubando le ruote di un auto in sosta. Recuperata la refurtiva e il materiale per lo 
smontaggio dei pneumatici oltre ad un coltello a serramanico appartenente al 46enne. Alla fine 
degli accertamenti, F.T., con numerosi precedenti di Polizia, è stato anche denunciato per il 
possesso dell'arma da taglio, mentre i pneumatici sono stati restituiti al legittimo proprietario. 
Altri furti di ruote si sono verificati di recente a Monte Mario e alla Balduina.  



Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_furto_ruote_auto-2486290.html 
 

 
Controlli alcol e droghe agli automobilisti, saltano 12 patenti e 120 punti  
Servizio coordinato tra Questura di Varese e Polizia Stradale di Busto Arsizio in via 
Bizzozero nella serata del 4 giugno. Su 59 automobilisti controllati ben 12 hanno 
violato il Codice della Strada 
di Orlando Mastrillo 
05.06.2017 - Questura di Varese e Polstrada Busto Arsizio hanno organizzato alcuni Servizi di 
controllo per il contrasto del fenomeno della guida in stato di ebbrezza alcolica o di alterazione 
dopo aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope. La riduzione degli incidenti stradali, 
causati da pericolose condotte di guida in stato di ebbrezza o di alterazione da assunzione di 
sostanze stupefacenti o psicotrope, è l’obiettivo del Dipartimento della Pubblica Sicurezza che, 
grazie alla collaborazione del Servizio Polizia Stradale e della Direzione Centrale di Sanità, ha 
programmato, anche in questo periodo, una serie di servizi mirati allo scopo, da effettuare su 
tutto il territorio nazionale. Nell’ambito di questo programma personale della Polizia di Stato 
della Questura di Varese, appartenente all’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico e 
all’Ufficio Sanitario, e del Distaccamento ADL della Polizia Stradale di Busto Arsizio, la notte di 
domenica 4 giugno scorso, ha effettuato in Varese, lungo via Giulio Bizzozero, un posto di 
controllo mirato al fenomeno di cui sopra nel corso del quale sono stati controllati più di 59 
veicoli con i relativi conducenti. Il personale della Polstrada ha sottoposto i conducenti degli 
autoveicoli ai test di screening dell’alcool ed all’esame con etilometro contestando 12 violazioni 
all’art.186/c. 2° del Codice della Strada ed inoltre, per l’occasione, la Questura di Varese ha 
messo a disposizione un camper, dotato dell’attrezzatura idonea all’accertamento 
dell’assunzione di sostanze stupefacenti o psicotrope ed il personale medico e paramedico della 
Polizia di Stato appartenente all’Ufficio Sanitario che ha effettuato i test di screening degli 
stupefacenti e gli accertamenti analitici sulla saliva. Complessivamente sono state contestate 
12 infrazioni amministrative al Codice della Strada, inoltre sono state denunciate 2 persone, 
ritirate 12 patenti e decurtati 120 punti. Il Questore Giovanni Pepè, anche alla luce dell’attuale 
scenario internazionale, ha incrementato l’attività di controllo su tutto il territorio della 
Provincia di Varese, nelle zone nevralgiche per transito ed aggregazione, che hanno portato ad 
effettuare 45 posti di controllo con conseguenti 37 ritiri di documenti, 41 denunce, 96 
contravvenzioni al CdS ed 1 vettura sequestrata oltre ai 6 grammi di cocaina, 30 di eroina ed 8 
di stupefacenti di sintesi. 
Fonte della notizia: 
http://www.varesenews.it/2017/06/controlli-alcol-e-droghe-agli-automobilisti-saltano-12-
patenti-e-120-punti/626913/ 
 

 
Traffico intenso in A14, la polizia Autostradale stanga i furbetti della fila 
Sorpassi in corsia di emergenza, auto non revisionate e lunghe code hanno 
caratterizzato il primo week end di giugno 
Domenica di vera e propria "passione" per il personale della polizia Autostradale impegnato nel 
tratto romagnolo dell'A14. Gli agenti, oltre a dover fare i conti con il pesante traffico dei 
vacanzieri che ha provocato lunghe code e rallentamenti, si sono trovati alle prese con una 
serie di automobilisti indisciplinati che, tra sorpassi azzardati ed escamotage per evitare di 
rimanere impantanati tra le altre lamiere, hanno causato non pochi problemi. A complicare il 
tutto, diversi microtamponamenti che hanno peggiorato la situazione. Il personale della 
Stradale è dovuto intervenire più volte per regolare il traffico e per aiutare a spostare a destra 
i mezzi bloccati nelle corsie di sorpasso. Da segnalare, tra le altre cose, un automobilista turco 
che, a folle velocità, è stato intercettato da una pattuglia nel tratto riminese dell'A14 in 
direzione di Ancona. L'auto, una Ford Focus, è stata bloccata al casello di Rimini nord e l'uomo 
al volante, un 36enne, che oltre alla multa e alla decurtazione di 5 punti dalla patente per 
guida pericolosa, è stato trovato con alcune irregolarità. Il documento di guida, infatti, era 
stato emesso dalle autorità turche ma lo straniero, sebbene risiedesse in Italia da oltre un 
anno, non aveva mai fatto la conversione e, quindi, la patente gli è stata ritirata. Verso le 13 
gli agenti hanno individuato, sempre nei pressi di Rimini nord, una vecchia Fiat Punto che, in 



panne, si era fermata in mezzo alle carreggiate. Il personale della polizia ha aiutato il 
guidatore, un peruviano 43enne, ha spostare il veicolo nella corsia di emergenza ma, al 
controllo dei documenti, sono arrivate le sorprese. La Punto, infatti, era sottoposta a fermo da 
parte della polizia Municipale per mancata revisione accertata nel mese di febbraio. Agli agenti 
non è restato altro da fare che chiedere l'intervento del carro attrezzi e mettere il mezzo sotto 
fermo per 3 mesi oltre a multare, per 2mila euro, il peruviano. Tra i "furbetti" che cercavano di 
evitare le code in tutti i modi, il personale della Polstrada ha fermato un sammarinese 29enne, 
all'altezza di Forlì, che procedeva tranquillamente sulla corsia di emergenza al volante di una 
Golf. Per lo straniero è arrivato il ritiro della patente e una decurtazione di 10 punti dal 
documento di guida. 
Fonte della notizia: 
http://www.riminitoday.it/cronaca/traffico-intenso-in-a14-la-polizia-autostradale-stanga-i-
furbetti-della-fila.html 
 
 
NO COMMENT… 
Finanziere affiliato a clan e uomo boss 
Partecipò ad agguato contro esponente di spicco clan rivale 
NAPOLI, 6 GIU - C'era pure un finanziere dei cosiddetti "Baschi Verdi" di Napoli nel "gruppo di 
fuoco" che prese parte all'agguato organizzato dal clan della Vinella Grassi di Scampia, a 
Napoli, per uccidere Giovanni Esposito, esponente di rilievo dell'organizzazione nemica degli 
Abbinante. Secondo gli inquirenti il militare avrebbe avuto un ruolo "di vero e proprio affiliato 
al clan, a disposizione di Antonio Mennetta, capo della Vinella Grassi e artefice della faida del 
2012". La circostanza emerge dalle indagini di GdF, Sco e Squadra Mobile di Napoli, che oggi 
hanno portato all'arresto di 27 persone (23 in carcere e 4 ai domiciliari) ritenute appartenenti 
al clan napoletani della Vinella Grassi e Di Lauro. Il militare aveva anche l'incarico di 
recuperare le armi di cui clan della Vinella Grassi, in guerra, aveva sempre più bisogno. Inoltre 
era in un gruppo, insieme con un altro 'Basco Verde', che gestiva l'acquisto, il trasporto e la 
vendita della droga per conto della Vinella Grassi e dei Di Lauro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2017/06/06/finanziere-affiliato-a-clan-e-uomo-
boss_08801eda-ce9f-4c82-9eae-047b29060fa5.html 
 
Napoli, vicequestore della Polfer sospeso dal servizio: “Controlli nella banca dati 
della Pg per aiutare Giancarlo Iovine” 
Si chiama Stefano Valletta e il gip di Napoli Alfonso Sabella ne ha ordinato 
l’interdizione dal servizio, con accuse di accesso abusivo al sistema informatico e 
rivelazione di segreto d’ufficio. È il risvolto di un’indagine della Dda di Napoli che ha 
portato all'arresto di Giancarlo Iovine, imprenditore e lontano parente, procugino, 
del boss del clan dei Casalesi Antonio Iovine 
di Vincenzo Iurillo  
05.06.2017 - Un vice questore della Polfer di Napoli avrebbe aiutato un indagato di 
associazione camorristica e di quadruplice omicidio attraverso un paio di controlli sui computer 
delle banche dati delle forze di polizia per verificare l’esistenza o meno di situazioni sospette a 
suo carico. Si chiama Stefano Valletta e il gip di Napoli Alfonso Sabella ne ha ordinato 
l’interdizione dal servizio, con accuse di accesso abusivo al sistema informatico e rivelazione di 
segreto d’ufficio. È il risvolto di un’indagine della Dda di Napoli – pm Catello Maresca, 
procuratore aggiunto Giuseppe Borrelli – che stamane è culminata nell’arresto di Giancarlo 
Iovine, imprenditore figlio del fondatore del consorzio agrario di San Cipriano d’Aversa e 
lontano parente, procugino, del boss del clan dei Casalesi Antonio Iovine. 
Giancarlo Iovine è accusato di aver avuto un ruolo nella “strage di Casapesenna” del 22 aprile 
1989, fornendo ai killer un immobile utilizzato per gli appostamenti preparatori all’omicidio di 
Antonio Pagano (che abitava nei paraggi), Giuseppe Mennillo, Giuseppe Orsi e Giuseppe 
Gagliardi. Si era nel pieno del conflitto che all’epoca contrapponeva il clan dei Casalesi di 
Antonio Bardellino e la Nco di Raffaele Cutolo. Antonio Pagano, l’obiettivo degli assassini, era 
uscito dal carcere da pochi giorni e i Casalesi temevano che l’uomo potesse riorganizzare le 
attività del clan rivale. Per questi 4 omicidi si sono già celebrati alcuni processi, Spartacus e 
Spartacus End, conclusi con la condanna all’ergastolo di Antonio Iovine, Raffaele iana e 



Giuseppe Caterino, ritenuti gli autori materiali del delitto. Giancarlo Iovine è finito sotto 
inchiesta grazie alle dichiarazioni di alcuni pentiti, tra cui il procugino Antonio Iovine, boss 
pentito nel 2014. 
Le indagini della Squadra Mobile di Caserta hanno documentato i frequenti rapporti tra 
l’imprenditore ritenuto organico al clan dei Casalesi e il vice questore di polizia. Tra cui 219 
contatti telefonici tra il giugno 2014 e il giugno 2015. È in quel periodo che Valletta avrebbe 
compiuto alcuni accessi al sistema informatico delle banche dati di pg per accedere a notizie su 
una Panda intestata alla cognata di Giancarlo Iovine. L’imprenditore era forse preoccupato e 
insospettito perché controllato due volte in meno di due mesi, l’11 settembre e il 23 ottobre 
2014, a bordo di questa autovettura. Fu fermato dai carabinieri e dalla Guardia di Finanza 
mentre percorreva le strade di San Marcellino. L’amico poliziotto fece un paio di ingressi al 
sistema informatico utilizzando la sua password. Violando i protocolli perché quelle banche dati 
sono accessibili solo per esigenze di servizio o investigative. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilfattoquotidiano.it/2017/06/05/napoli-vicequestore-della-polfer-sospeso-dal-
servizio-controlli-nella-banca-dati-della-pg-per-aiutare-giovanni-iovine/3636732/ 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe ciclista e si dà alla fuga, a Diano è caccia al pirata della strada 
Diano Marina 05.06.2017 - È stato urtato da un furgone, è caduto a terra dalla bicicletta, 
sbalzato dall’urto, ma l’investitore si è allontanato senza prestare soccorso, infischiandosene 
delle condizioni del ferito. Quest’ultimo, un turista piemontese, ha subìto la frattura di un’anca 
e ha sporto denuncia contro ignoti. L’incidente è capitato l’altra mattina a Diano Marina, a 
poche centinaia di metri dall’Incompiuta, in via Sant’Elmo, più o meno all’altezza dell’hotel 
Moresco. In centro dunque.  
Adesso sulla vicenda indagano i carabinieri che sembrano essere già sulle tracce del pirata 
della strada. Il quale rischia una denuncia con accuse pesanti: omissione di soccorso e lesioni 
gravi. Oltre alla sospensione della patente. L’urto tra il furgone e la bicicletta, entrambi diretti 
verso l’Aurelia, non sarebbe stato particolarmente violento - almeno questa sembra essere 
stata la versione fornita da alcuni testimoni che hanno assistito alla scena - ma sufficiente per 
far cadere a terra il ciclista, un sessantottenne piemontese in vacanza nel Dianese.  I vari 
testimoni sono stati tra quelli che hanno avvisato i soccorsi. Alcuni di loro, prima, hanno 
cercato di richiamare l’attenzione del conducente del furgone che trasportava frutta e verdura, 
il quale però si è allontanato a tutta velocità. Non ha visto nè sentito? Difficile. Si è 
volutamente allontanato? Rischia di finire nei guai. Nel giro di pochissimi minuti è arrivata 
l’ambulanza della Croce Rossa, che ha trasportato il ciclista all’ospedale di Imperia. Questi è 
stato poi trasferito al Santa Corona di Pietra Ligure, dove l’hanno operato per eliminare la 
frattura all’anca.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/imperia/2017/06/05/AS7qQbkH-nveste_ciclista_caccia.shtml 
 
 
CONTROMANO 
Va contromano sull'A1, incidente con due auto e un furgone: ci sono feriti 
Lo schianto è avvenuto all'altezza di Ercolano, in provincia di Napoli. La vettura che 
ha causato l'impatto aveva una targa straniera 
05.06.2017 - Un terribile incidente stradale si è verificato sull'autostrada A1, all'altezza di 
Ercolano. Secondo quanto riportato dalle forze dell'ordine, un'utilitaria avrebbe imboccato 
contromano l'autostrada, seminando il panico tra gli automobilisti, prima dell'impatto che ha 
coinvolto due macchine ed un furgone. La vettura che ha causato l'incidente aveva targa 
straniera. Sul luogo dell'impatto sono giunti mezzi del 118 e forze dell'ordine per i rilievi del 
caso. Ci sarebbero dei feriti, ma al momento non è chiaro nè il numero nè la gravità delle loro 
condizioni.  
Fonte della notizia: 
http://www.today.it/cronaca/auto-contromano-a1-incidente-5-giugno.html 
 
 



INCIDENTI STRADALI  
Terribile frontale contro un’autocisterna, giovane uomo muore sul colpo 
Incidente stradale lunedì pomeriggio a Mazzano, in direzione Rezzato lungo la 
Ss45bis: a perdere la vita un 46enne di origini senegalesi. Morto sul colpo a seguito 
dello schianto frontale 
06.06.2017 - Ancora sangue sulle strade bresciane, ancora lungo la Ss45bis dove già aveva 
perso la vita un giovane muratore, circa un paio di settimane fa. La vittima dell'ennesimo 
incidente stradale è un 46enne di nazionalità senegalese, originario di Reggio Emilia ma che a 
quanto pare adesso abitava sul lago di Garda. Per lui non c'è stato scampo: morto sul colpo, 
schiacciato in un groviglio di lamiere. Per cause ancora in fase di accertamento, sulla dinamica 
del sinistro indaga la Polizia Stradale, a bordo della sua Fiat Stilo station wagon il 46enne si 
sarebbe improvvisamente trovato sulla corsia opposta. Destino ha voluto che in quel momento 
stesse passando un'autocisterna. Impatto violentissimo, e purtroppo inevitabile: illeso il 
conducente del camion, un 36enne che è stato poi accompagnato in ospedale in stato di shock. 
Come da prassi è stato sottoposto agli esami tossicologici. Per il 46enne non c'è stato niente 
da fare: la centrale operativa del 112 ha inviato sul posto ambulanza e automedica, gli 
operatori sanitari hanno cercato di rianimarlo quando ancora era incastrato nell'abitacolo. Ma ci 
sono voluti pochi attimi per prendere consapevolezza del decesso. La salma è stata estratta 
dalle lamiere dai Vigili del Fuoco. Ci sono volute più di tre ore prima che la strada venisse 
liberata, e il traffico tornasse alla normalità. Lo schianto intorno alle 15, in territorio di 
Mazzano: il 46enne stava viaggiando in direzione Rezzato. Poi è arrivato quell'attimo fatale. 
Non sono ancora note le sue generalità. 
Fonte della notizia: 
http://www.bresciatoday.it/cronaca/incidente-stradale/mazzano-5-giugno-2017.html 
 

 
Perugia, paura a San Marco: sbatte contro un muro e centra tubo del gas davanti alla 
scuola elementare 
di Riccardo Gasperini 
PERUGIA 06.06.2017 – Ha sbattuto contro un muro centrando in pieno una conduttura del gas. 
E’ stato così necessario bloccare il traffico per permettere l’intervento di due squadre di addetti 
alla linea, che hanno provveduto a mettere in sicurezza e ripristinare il punto danneggiato. E’ 
successo nel corso della mattinata di martedì a San Marco, lungo via dell’Acquario, il tratto che 
costeggia la sede di una scuola Primaria, attività commerciali e alcune abitazioni. Sul posto 
sono intervenuti i vigili del fuoco insieme alla polizia municipale che si sta occupando della 
ricostruzione di quanto accaduto al conducente, un anziano, probabilmente messo in difficoltà 
a seguito di una manovra improvvisa legata alla presenza di passanti nel tratto. Da lì lo 
schianto, fortunatamente senza particolari conseguenze. Almeno questo è quanto hanno 
raccontato alcuni residenti del quartiere che stavano passando lì in quel momento, spaventati 
dal rumore della botta e soprattutto dalla puzza di gas che si è avvertita nella zona. L’auto è 
stata rimossa nel giro di poco e la viabilità è tornata alla normalità nell’arco di un’ora. Proprio 
per quel tratto più volte i residenti hanno chiesto interventi per innalzare la sicurezza dei 
pedoni in transito.    
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/umbria/perugia_paura_san_marco_sbatte_contro_un_muro_centr
a_tubo_gas-2486305.html 
 

 
Perde il controllo dell'auto e finisce contro le transenne, alla guida un pensionato 
senza patente 
Il fatto a Nichelino dove una Fiat 600, guidata da un anziano di 80 anni, è uscita di 
strada all'altezza del Comune 
05.06.2017 - Si è andato a schiantare contro una transenna pubblicitaria, uscendone indenne. 
Per sua fortuna. L’incidente è avvenuto oggi, lunedì 5 giugno, alle ore 13. Una Fiat 600, 
guidata da un anziano di 80 anni di Nichelino, è uscita di strada in via Torino, all’altezza del 
Comune. L’uomo alla guida ha sbandato di colpo ma l’urto non è stato particolarmente 
violento. Pochi i danni, principalmente all’arredo urbano e al veicolo stesso. Il conducente e la 
donna al suo fianco sono rimasti illesi. E in quel momento non transitava nessuno sul 



marciapiede. Sul posto sono intervenuti gli agenti della polizia municipale per i rilievi del caso. 
Sono bastati pochi accertamenti per scoprire che all’anziano alla guida era già stata ritirata la 
patente, in quanto scaduta, e non gli era stata più rinnovata, probabilmente per mancanza dei 
requisiti fisici. Neppure il veicolo è risultato in regola: senza revisione e non coperto da 
assicurazione. Inoltre, per un analogo incidente, era già stato sequestrato nel settembre 
scorso. L’uomo è stato multato per 5mila euro e come da prassi è scattato un nuovo sequestro 
del veicolo. In corso anche la procedura per la revoca della patente di guida. 
Fonte della notizia: 
http://www.torinotoday.it/cronaca/incidente-stradale/patente-multa-anziano-nichelino.html 
 
 
INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 
Carambola in centro, coinvolta nel sinistro anche una volante della polizia di Stato 
L'incidente poco prima delle 19 in corso Milano. Ferito in maniera lieve un ragazzo 
23enne 
04.06.2017 - Poco prima delle 19 in corso Milano a Monza un incidente stradale ha coinvolto 
una moto, una minicar e una volante della polizia di Stato. Sul posto si è precipitato il 
personale sanitario del 118 con un'ambulanza insieme agli agenti del commissariato di Monza e 
al personale della polizia locale. Tre i mezzi coinvolti nel sinistro: ad avere la peggio è stato un 
ragazzo di 23 anni che viaggiava in sella alla moto. Il giovane, soccorso dai sanitari, è stato 
trasferito in codice verde in ospedale al San Gerardo. Nessuno degli agenti risulta invece ferito. 
La carambola domenica sera ha causato rallentamenti e code lungo l'arteria che conduce verso 
il centro. La dinamica dell'accaduto ancora non è stata resa nota ma pare che all'orgine del 
sinistro ci sia una manovra d'emergenza eseguita dalla volante della polizia di Stato intenta a 
inseguire un sospettato. L'esatta dinamica dell'accaduto al momento è al vaglio delle forze 
dell'ordine. 
Fonte della notizia: 
http://www.monzatoday.it/cronaca/incidente-stradale/corso-milano-polizia.html 
 
 
ESTERI 
Marocco: 12 morti e 39 feriti in un incidente stradale 
05.06.2017 - Si contano dodici morti e 39 feriti in un grave incidente, sulla strada che collega 
Fes a Marrakech. Un bus di linea carico di passeggeri si è ribaltato sulla strada nazionale n.8. 
Al momento non sono chiare le cause dell'incidente accaduto all'altezza della città di Khenifra. 
Tra le vittime c'è anche un neonato e 20 dei feriti versano in gravi condizioni. Ogni anno sono 
circa 4 mila le vittime di incidenti stradali in Marocco, in media quasi 11 al giorno. 
Fonte della notizia: 
https://www.tvsvizzera.it/tvs/marocco--12-morti-e-39-feriti-in-un-incidente-
stradale/43234724 
 
 
MORTI VERDI  
Si capovolge trattore, muore un bracciante di 26 anni 
Carabinieri e polizia sono stati in contrada Perciata ed hanno effettuato i rilievi per 
cercare di ricostruire la dinamica dell'incidente sul lavoro 
NARO 06.06.2017 - Il trattore si sarebbe capovolto e lo avrebbe trascinato per una decina di 
metri. Un agricoltore di 26 anni, Ionita Gabriel Ionit, di origini romene, è morto nel pomeriggio 
di ieri in contrada Perciata a Naro. Subito dopo l'incidente sul lavoro, il giovane è stato 
soccorso da altri braccianti presenti nella zona. Con l'ambulanza del 118 è stato portato al 
pronto soccorso dell'ospedale "Barone Lombardo" di Canicattì.  Carabinieri e polizia sono stati 
in contrada Perciata ed hanno effettuato i rilievi per cercare di ricostruire la dinamica 
dell'incidente sul lavoro. Il ventiseienne, a quanto pare, era arrivato a Naro circa un anno fa e, 
da allora, ha sempre lavorato nei campi.  
Fonte della notizia: 
http://www.agrigentonotizie.it/cronaca/naro-si-ribalta-trattore-muore-agricoltore-6-giungo-
2017.html 
 



 
SBIRRI PIKKIATI 
Tiburtino, danneggia le auto e aggredisce i poliziotti: romeno arrestato dalla polizia 
06.06.2017 - Personale del reparto volanti della polizia ha arrestato nella notte C.M.J., 
romeno, di 26 anni, per danneggiamento aggravato e resistenza a pubblico ufficiale. Gli agenti 
sono intervenuti in via di San Romano al Tiburtino per la segnalazione di una persona che 
stava danneggiando delle auto. L'uomo con numerosi precedenti di Polizia, ha iniziato a dare in 
escandescenza aggredendo gli agenti che lo hanno fermato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/tiburtino_danneggia_auto_in_sosta_arrestato-
2486248.html 
 

 
Roma, Fontana di Trevi, molesta turista e aggredisce poliziotti: romeno arrestato 
06.06.2017 - Durante un servizio di vigilanza a Fontana di Trevi, domenica pomeriggio alcuni 
poliziotti sono intervenuti per bloccare M.R., romeno di 31 anni, il quale poco prima aveva 
aggredito una ragazza straniera. Gli agenti richiamati dalle urla della giovane, lo hanno 
individuato e bloccato. L’uomo ha cercato con calci e pugni di aggredire i poliziotti e, una volta 
fatto salire a bordo della volante per essere accompagnato al commissariato Trevi Campo 
Marzio, ha reiterato il suo atteggiamento aggressivo colpendo con calci e testate l’interno del 
mezzo. Al termine degli atti è stato tratto in arresto per violenza e resistenza a pubblico 
ufficiale e danneggiamento ai beni dello Stato.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/fontana_di_trevi_molesta_ragazza_e_aggredisce_p
oliziotti_arrestato-2484158.html 
 

 
Poliziotti intervengono per sedare una rissa sul bus e vengono aggrediti: arrestati 
due sudamericani 
GENOVA 05.06.2017 -  E’ finita con le manette ai polsi di due ecuadoregni una rissa scatenata 
domenica mattina all’interno dell’autobus della linea 1 in via Pieragostini. Nelle prime ore della 
giornata di domenica infatti l’autista dell’Amt è stato costretto a interrompere il servizio per 
permettere alla polizia di sedare la diatriba tra due sudamericani nata sembrerebbe per futili 
motivi risalenti alle sera precedente. Era alta infatti la preoccupazione delle altre persone a 
bordo del mezzo pubblico quando l’autista ha deciso di fermare la corsa.  Una volta saliti a 
bordo gli agenti hanno cercato di tranquillizzare gli animi. Ma i due non hanno mostrato 
intenzioni pacifiche e si sono scagliati contro i poliziotti. Nello scontro gli agenti hanno subito 
leggere lesioni guaribili in pochi giorni. I due infine sono stati prima bloccati e poi arrestati per 
resistenza a pubblico ufficiale. E’ arrivata invece solo la denuncia per altri due connazionali che 
hanno preso parte all’eccesa discussione sul bus ma non hanno preso parte all'aggressione 
verso gli agenti. 
Fonte della notizia: 
http://www.primocanale.it/notizie/poliziotti-intervengono-per-sedare-una-rissa-sul-bus-
aggrediti-da-due-sudamericani-arrestati-186424.html 
 

 
Viterbo, in fuga senza patente: ferisce due poliziotti prima di essere catturato 
05.06.2017 - Si è concluso con l'arresto di un uomo di 28 anni e il ferimento di due poliziotti, 
entrambi non in condizioni gravi, l'inseguimento di un'auto cominciato nella tarda mattinata di 
oggi, a Viterbo e concluso a Terni, lungo la strada Marattana. L'uomo finito in manette - 
secondo quanto riferito dagli investigatori - alla guida di una Volkswagen Golf di proprietà del 
padre, avrebbe forzato un posto di blocco predisposto dagli agenti della polizia locale di 
Viterbo. Scattato l'allarme, le auto della polizia di Stato lo hanno poi seguito fino alla città 
umbra, dove sono riusciti a intercettarlo e fermarlo. In zona Maratta i poliziotti della questura 
di Viterbo (aiutati nel frattempo da quattro posti di controllo predisposti dai colleghi della 
volante di Terni) hanno raggiunto l'auto, l'hanno prima speronata e poi portata fuori strada, 
bloccando così il fuggitivo. In precedenza il fuggitivo aveva tentato di investire due agenti, 
rpima di riprendere la fuga. Nell'urto i due agenti hanno subito lesioni non gravi, per le quali è 



stata comunque necessaria la medicazione. E' stato arrestato per lesioni aggravate, 
danneggiamenti e resistenza a pubblico ufficiale.  
Fonte della notizia: 
http://www.ilmessaggero.it/viterbo/viterbo_golf_rubata_ferisce_agenti-2484561.html 
 
 


